
Quelli che...

La campagna elettorale per il
Comune di Trapani è iniziata.
Manca il probabile quarto
candidato alla carica di primo
cittadino ma, di fatto, con
Anna Garuccio e Maurizio Mi-
celi ormai ufficialmente in
campo per scalzare Giacomo
Tranchida dal posto di go-
verno della città capoluogo,
possiamo ufficialmente iniziare
a fare il tifo.
In settimana potrebbe arrivare
una sorpresa (anche se noi
l’avevamo in un certo senso
anticipata qualche settimana
fa) ma tutto dipende dalle
trattative che sono in corso so-
prattutto in zona Cinquestelle.
Proviamo, invece, a vedere
cosa succede dalle parti
dell’opposizione a Giacomo
Tranchida, specialmente nel
versante Miceli.
In attesa che le liste vengano
definite mi sento di dire, ad
oggi, che la campagna elet-
torale contro il SIndaco
uscente la stiano facendo fon-

damentalmente solo due: uno
di questi è Tore Fileccia che,
obiettivamente, è da cinque
anni che funge da grillo par-
lante della città di Trapani.
Si ricandida al consiglio comu-
nale e stavolta pare più “strut-
turato”. Comunque vadano le
cose per me lui ha vinto. E lo
dico perchè ho visto diverse
volte “di persona personal-
mente” che lo fermano i citta-
dini per strada e gli
riconoscono la sua ferma po-
sizione da anni a questa parte.
Se questa sua “riconoscibilità”
si tramuterà in voti a suo favore
non ve lo so dire ma, di certo,
non è stato uno che è passato
inosservato.
Gli va riconosciuto il merito di
aver tenuto la barra dritta per
cinque anni. 
Poi c’è questo movimento
“STOP” che sta tappezzando
la città di locandine “simpati-
che” per mettere in rilievo le
cose che non vanno. 
E poi?

di Nicola
Baldarotta
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Viviamo in un’epoca strana;
un’epoca che appare come la
negazione istituzionalizzata di
ogni più elementare principio di
umanità. E, quel che è più
grave, è che i politici non se ne
pongono il problema o, che è lo
stesso, se ne impipano alta-
mente. Mentre tutto intorno a
noi va in dissoluzione, si preoc-
cupano unicamente di dividersi
le grasse greppie dei posti di co-
mando  negli enti pubblici o di
aumentarsi, come è avvenuto
di recente alla regione siciliana,
lo stipendio di ben mille euro al
mese. Poco importa se i con-
tratti di lavoro vengano rinviati
di alcuni anni o se l’adegua-
mento delle pensioni, dopo
tanti anni, ha il sapore di una
elemosina; tanto il popolo è
gregge e come gregge non ha
il diritto di lamentarsi. Ecco per-
ché appare ridicola e indi-
gnante la giustificazione data
da un noto esponente del cen-
tro-destra: “senza questo au-
mento, sarei stato costretto a
ritornare a vivere alle spalle di
mio padre”. Poveretto: se lo

avessimo saputo, ci saremmo
mossi per una colletta a suo fa-
vore. Inutile, aggiungiamo, sot-
tolineare che questo
provvedimento è stato appro-
vato a grande maggioranza, di-
mostrando che di tanto in
tanto,ma solamente quando si
tratta di privilegi, maggioranza
e opposizione riescono a tro-
vare una soddisfacente unione.
Non si rendono conto che cos’
facendo ci hanno fatto perdere
il salutare concetto, che ave-
vamo, di aristocrazia di go-
verno, così come si aveva nella
vecchia Inghilterra o nella
Roma repubblicana, che consi-
derava la politica e l’ammini-
strazione dello Stato, delle città
e della giustizia come un servizio
pubblico. Era un’epoca – come
giustamente sottolineava Virgi-
lio Titone – nella quale si ammi-
nistrava la cosa pubblica con lo
stesso zelo con cui si poteva
amministrare la propria casa.
Oggi avviene il contrario: il po-
tere diviene il fine cui tutto il
resto deve subordinarsi. Da qui
derivano i fenomeni tipici della
disgregazione sociale. Ma, in
questo nsenso, ancor più lungi-
mirante appare Titone, quando
in un editoriale del 1971, sulla
“Sicilia” di Catania scriveva che

“questa classe, che pur si
chiama politica, non può in re-
altà promuovere nessuna vera
politica. Dovendo vivere alla
giornata cede dinanzi ai più
forti e aggressivi, aggredisce i
più deboli, si procura segrete al-
leanze con i diversi centri del
potere. Il potere così si divide e
si disgrega, distribuendosi in fa-
zioni, apparentemente o anche
di fatto nemiche l’una all’altra,
ma praticamente solidali. Lo
Stato pertanto  si dissolve e si
nega. Non esiste più. Alla legge
si sostituisce il ricatto e contro
ogni giustizia e diritto la legge
stessa diviene anzi un’arma di
sopraffazione”. E’ tempo che il

popolo cominci a difendersi,
prima che sia troppo tardi.

Politica come disgregazione sociale

Riflessioni sulla crisi della quotidianità 
a cura del professor Salvatore Girgenti
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Turismo, ecco le regine di Google

E’ di pochi giorni fa la notizia
pubblicata su IlSole24ore che
vede San Vito Lo Capo tra i
primi 5 comuni in Italia (sotto i
5.000 abitanti) per numero di
ricerche su Google.
Il passaggio successivo è stato
porsi la domanda: quanto
sono cercate su Google le
principali località turistiche
della provincia di Trapani?
La risposta è in uno studio rea-
lizzato dal Dr. Rino Candia,
ideatore di www.villaggiosici-
lia.eu Portale delle vacanze in
provincia di Trapani. Sono stati
utilizzati dei tools forniti da
Google Ads e si è limitata alle
principali località turistiche.
Nel podio della classifica della
media mensile delle ricerche
su Google nel 2022 c’è al
primo posto San Vito lo Capo,
con 201 mila click, seguito da
Favignana a 165 mila. Al terzo
posto, in ex aequo, ci sono
Erice e Castellammare del
Golfo a 90 mila e 500 ricerche
su Google. Nella graduatoria
ci sono quindi Selinunte e Sco-
pello (60.500 click sul noto mo-
tore di ricerca), Segesta
(40.500), Mozia (10.200), Al-

camo Marina
(8.100) e Triscina
(6.600).
I dati rispecchiano
all’incirca anche la
classifica delle pre-
senze turistiche in
queste località e
sono importanti per-
ché indicano sia il
grado di notorietà
di una località sia
quanto le persone

“sono spronate” dalle attività
di promozione al punto da
cercare informazioni su Goo-
gle.
Come dichiara il Dr. Candia
“se le persone cercano su
Google una determinata lo-
calità non è soltanto perché è
nota, ma perché gli viene
continuamente rinfrescata la
memoria tramite iniziative di
ampia risonanza e con una
comunicazione efficace e
costante. Un po’ come la
Coca-Cola, che è il brand più
noto al mondo ma non
smette mai di investire in pro-
mozione. Voglio anche pen-
sare di aver dato un piccolo
contributo al risultato a livello
nazionale di San Vito Lo
Capo, con 1.580.000 mes-
saggi pubblicitari pubblicati
nel 2022 in prima pagina di
Google”.
Ormai gli strumenti statistici
per individuare la prove-
nienza e le preferenze dei po-
tenziali turisti che effettuano
ricerche web è diventato fon-
damentale per un approccio
scientifico alla promozione
del territorio.

L’analisi di Rino Candia, CEO di VillaggioSicilia.eu
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Garuccio e Miceli, gli anti Tranchida
...ma si attende il quarto aspirante

Va delineandosi il quadro dei candidati alle elezioni di maggio

di Nicola Baldarotta

Anna Garuccio e Maurizio Mi-
celi. L’uscente sindaco di Tra-
pani, Giacomo Tranchida, avrà
a che fare con loro nella batta-
glia elettorale del 28 e 29 mag-
gio prossimi. Tre competitors
certi ma si aspetta il quarto con-
tendente alla carica di primo
cittadino: da questo punto di
vista all’appello manca il Movi-
mento Cinque Stelle che in que-
ste ore è impegnato in una serie
di trattative per trovare la qua-
dra anche con quegli esponenti
del Partito Democratico che
non si riconoscono nella leader-
ship dell’attuale SIndaco Tran-
chida. Il nome su cui potrebbero
convergere è quello dell’avvo-
cato Francesco Brillante ma, al
momento, non c’è nulla di

certo: solo supposizioni pur se
basate su trattative concrete
che si tengono soprattutto a Pa-
lermo.
La certezza, invece, è quella
che vede Anna Garuccio e
Maurizio Miceli scendere in
campo convintamente. En-
trambi ci credono ed è giusto
così. Potevano andare assieme
ma i loro percorsi hanno preso
vie differenti e i due, adesso, si
trovano da fronti diversi impe-
gnati in una battaglia ideolo-
gica e generazionale che mira
a scardinare il potere elettorale
di Tranchida.
Anna Garuccio si propone alla
valutazione dei trapanesi pun-
tando su liste civiche, forte della
sua attività in consiglio comu-
nale a Trapani in opposizione
all’Amministrazione uscente. At-

tualmente ha diramato il nome
di una sola sigla a suo sostegno,
La mia Trapani, ma non do-
vrebbe essere l’unica a suo fa-
vore. Garuccio insiste nel
dialogo con alcune forze politi-
che (lancia messaggi soprat-
tutto al Movimento CInque
Stelle e a Sud chiama Nord di
Cateno De Luca) e ritiene di
poter costruire un’aggregazione
che possa convincere i trapa-
nesi a dare una svolta politico-
amministrativa alla città.
Maurizio Miceli ha strutturato un
percorso che lo vede candi-
dato con il centrodestra ufficiale
e appoggiato anche da liste ci-
viche di matrice socialista e non
solo. Cinque, al momento, le
sigle ufficiali che lo accompa-
gnano nel percorso fino al 28 e
29 maggio: Fratelli d’Italia, MPA,

Amo Trapani, STOP e la lista Mi-
celi SIndaco. Attende di capire
cosa farà Forza Italia e cosa de-
ciderà la Lega. Nel frattempo si
muove a tutto tondo per prepa-
rarsi come necessario allo scon-
tro elettorale.
Entrambi sanno benissimo che
Giacomo Tranchida sta lavo-
rando per presentarsi ai trapa-
nesi con dieci liste a suo
sostegno: numeri impressionanti
che, però, non li fanno impresi-
sonare. Così, almeno, affer-
mano entrambi.
Sia Anna Garuccio che Maurizio
Miceli hanno già il comitato
elettorale: la prima in corso Pier-
santi Matterella, il secondo in via
San Giovanni Bosco in zona Sta-
zione. 
La battaglia elettorale è iniziata.
Il dado è tratto.

Turismo, la gioia
di Misiliscemi 

L’assessore regionale al Turi-
smo Elvira Amata ha formal-
mente richiesto all'Istituto
nazionale di statistica di co-
noscere le motivazioni della
mancata inclusione di alcuni
Comuni della Sicilia, com-
preso quello di Partanna
(unico escluso della provincia
di Trapani), nell’elenco dei
Comuni siciliani a vocazione
turistica,  e nel frattempo Mi-
siliscemi   gioisce. Grazie, in-
fatti, alla richiesta avanzata
nell’estate di due anni dall’al-
lora commissario straordinario
Carmelo Burgio Misiliscemi
entra ufficialmente a fare
parte dei 291 comuni isolani
dichiarati, con decreto regio-
nale, località di economia tu-
ristica. 
L’inclusione rappresenta
un’importante opportunità
per il nuovo comune che ora,
come tutte le località turisti-
che, potrà istituire un’imposta
di soggiorno a carico di co-
loro che alloggiano nelle
strutture ricettive del territorio
fino a cinque euro per notte
di soggiorno.I proventi pos-
sono essere impiegati per fi-
nanziare interventi in materia
di turismo, compresi quelli a
sostegno delle strutture ricet-
tive, interventi di manuten-
zione, fruizione e recupero
dei Beni Culturali e ambientali
locali e relativi servizi pubblici.

Trapani, una nuova piazza sul mare: al via i lavori al porto
Una nuova piazza sul mare sarà finalmente realizzata al
porto dopo oltre 15 anni di attesa.
Si procederà, infatti, al completamento della banchina
settentrionale riprendendo i lavori lasciati interrotti. In oc-
casione delle pre-regate della 32^ Coppa America di
vela fu realizzata una banchina provvisoria, prevedendo
nel contempo la predisposizione per il completamento.
Si tratta della porzione ad est del distaccamento del Vi-
gili del Fuoco, ad oggi chiusa al pubblico.
La costante collaborazione tra il Comune di Trapani e
l’Autorità di Sistema Portuale Sicilia Occidentale guidata
da Pasqualino Monti ha portato ad una nuova visione
che si collega ad un intervento più ampio a cura del Mi-
nistero Infrastrutture che comprende in sequenza dalla
stazione marittima al distaccamento dei Vigili del Fuoco:
la banchina Garibaldi, la banchina dogana, la ban-
china Marinella e la banchina Sommergibili.
I lavori della sola “piazza sul mare”, dal valore di 1 milione e 480 mila euro, saranno
finanziati e messi in gara dall’Autorità di Sistema Portuale Sicilia Occidentale.

Una volta completato, tutto il piazzale sarà liberato
dalle staccionate in legno e sarà fruibile dalla popola-
zione che vedrà, per la prima volta, una vera e propria
piazza davanti il mare di Trapani.
«Una visione complessiva, molto più ampia, che vede
il Comune e l’Autorità di Sistema Portuale Sicilia Occi-
dentale in piena sintonia – afferma il primo cittadino di
Trapani Giacomo Tranchida -. Se da un lato, il Comune
ha pienamente recuperato la Casina delle Palme,
l’Autorità si appresta a riqualificare la “piazza sul mare”
da tempo negata. In questa ottica, il Luglio Musicale
Trapanese presenterà un calendario di eventi da rea-
lizzare in queste due fondamentali strutture una volta
che la ristrutturazione sarà completata. L’obiettivo è
creare nuovi spazi per i trapanesi ma anche per i turi-
sti». Una riflessione che abbraccia gli imminenti lavori

in altre parti del porto, compreso il dragaggio che permetterà l’ingresso delle navi
da crociera.

US 
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Paceco, in memoria di Rostagno
inaugurato “L’uomo col cappello”

In via Sapone il monumento voluto dall’amministrazione
comunale, realizzato dall’artista locale Massimiliano Errera

E’ stata inaugurata nella ro-
tonda della via Sapone, a Pa-
ceco, un’opera scultorea in
memoria del sociologo e gior-
nalista Mauro Rostagno, ucciso
dalla mafia il 26 settembre 1988. 
La cerimonia, promossa dal-
l’amministrazione comunale, si
è svolta ieri, nel giorno della na-
scita di Rostagno che que-
st’anno avrebbe compiuto 81
anni.
E’ stata scoperta la scultura
contemporanea dal titolo
“L’Uomo col Cappello”, realiz-
zata dall’artista pacecoto Mas-
similiano Errera e acquisita
dall’Amministrazione Scarcella. 
“Restituiamo in modo perma-
nente alla cittadinanza l’imma-
gine di un uomo che ha
sacrificato la propria vita per la
Verità e la Giustizia, dedicando-
gli questo monumento, anche
a perenne memoria della lotta
alla mafia che ha decretato la
sua uccisione”. Lo ha affermato
il sindaco, Giuseppe Scarcella,
in apertura dell’incontro che è
stato moderato dal presidente
del Consiglio comunale, Gae-
tano Rosselli. Erano presenti di-
versi rappresentanti della
Questura e dell’Arma dei Cara-
binieri, don Vincenzo Basiricò in
rappresentanza del vescovo di
Trapani, i deputati regionali Cri-
stina Ciminnisi e Dario Safina, il
responsabile regionale di
Saman, Gianni Di Malta, che ha
anche portato i saluti da parte
dei familiari di Mauro Rostagno.
Presenti, inoltre, diversi studenti
ed insegnanti dell’Istituto com-
prensivo Giovanni XXIII, gli asses-
sori Teresa Soru, Michele

Ingardia, Giuseppe Ortisi, alcuni
consiglieri comunali di maggio-
ranza e di opposizione, e al-
cune decine di cittadini.
“Con questo monumento l’am-
ministrazione comunale ha vo-
luto rendere omaggio alla
figura di Mauro Rostagno, un
cittadino esemplare per tutti noi
e un punto di riferimento per
tutti coloro i quali amano bat-
tersi quotidianamente nella
lotta al crimine mafioso”.
L’opera, in ferro zincato, alta 80
centimetri, montata su una
base costituita da un blocco di
pietra grezza, è provvista di un
codice Qrcode che consentirà
di leggere la storia di Mauro Ro-
stagno dal sito istituzionale del
Comune di Paceco. “L’Ammini-
strazione comunale ha valutato
subito positivamente l’opportu-
nità di acquisire un’opera
d’arte per commemorare Ro-
stagno - aggiunge il primo citta-
dino - e va dato merito al
presidente del Consiglio, Gae-
tano Rosselli, per avere portato
avanti questa iniziativa gino alla
collocazione della scultura a
Paceco”.
“Praticare il dovere della me-
moria - ha detto la deputata
Cristina Ciminnisi nel corso del
proprio intervento - ci rende
ogni giorno più forti nella batta-
glia quotidiana per la legalità e
per la democrazia, contro ogni
forma di criminalità organizzata.
Ricordare Mauro Rostagno nel
giorno del suo compleanno,
senza fossilizzarci nella ricor-
renza rituale del 26 settembre,
forse sarebbe piaciuto anche a
lui. Mauro Rostagno va ricor-

dato non solo per come è
morto ma, ancor di più, per
come ha vissuto intensamente
la vita, la passione politica, la
scelta di stare dalla parte degli
ultimi, il caparbio persegui-
mento della giustizia sociale e
della verità. La sua figura di
uomo libero, di comunicatore
fuori dagli schemi, che rifugge
da ogni definizione, oggi più
che mai, è di rigorosa attualità
e modernità”.  
“Partecipare all’inaugurazione
del monumento dedicato a
Mauro Rostagno questa mat-
tina a Paceco - ha scritto in-
vece l’onorevole Dario Safina
sui social - è stato per me un
onore oltre che un dovere ci-
vico e morale. Ricordare quanti
sono caduti negli anni per
mano mafiosa ci rende ogni
giorno più forti e liberi, lontani
dall’omertà e dal malaffare.
Oggi l’uomo col cappello
avrebbe compito 81 anni. Gra-
zie Mauro per la tua tenacia
nella ricerca della giustizia e
della verità”.

Premio Città di Castellammare
allo psicologo Giuseppe Spata 
È lo psicologo Giu-
seppe Spata, la “Per-
sona dell’anno 2022”.
Il Premio Città di Ca-
stellammare del Golfo
è stato consegnato
nell’aula consiliare di
Palazzo Crociferi al
dottor Spata, dal sin-
daco Nicolò Rizzo
anche per conto di
Rosaria Vitale, presi-
dentessa dell’associa-
zione di promozione del territorio “Kernos” che anche
quest’anno ha organizzato con il Comune il premio attribuito a
chi ha dato lustro alla città di Castellammare del Golfo; un pre-
mio, raffigurante lo stemma della città di Castellammare del
Golfo, realizzato dall’artista Giuseppe Bosco. Giuseppe Spata,
80 anni, psicologo, ha sempre lavorato in Lombardia e nel Lazio
nel settore sanitario svolgendo delicati ruoli di coordinamento,
di commissario e di responsabile di strutture e servizi speciali. 
La seconda edizione della manifestazione è stata dedicata a
Gregory Bongiorno con un minuto di silenzio in sua memoria, le
immagini della premiazione dello scorso anno e un lungo ap-
plauso. “Le capacità professionali e umane di Gregory erano in-
dubbie, per questo è stato unanimemente designato come
Persona dell’anno 2021 - ha sottolineato la presidentessa dell’as-
sociazione Kernos - e restano indelebili quei momenti di solo un
anno fa, in questa stessa stanza”.
Questa, in sintesi, la motivazione del premio attribuito dalla com-
missione al dottor Spata: “E’ interminabile la lista di persone che
hanno motivi di riconoscenza nei confronti del dottor Giuseppe
Spata. Persone che nei momenti di particolari bisogni legati alla
propria salute, o di familiari, hanno trovato in lui un sollievo, un
sostegno, un aiuto, che in certi momenti della vita appaiono
come veri e propri miracoli. E’ unanime la loro voglia di ringra-
ziarlo per il grande aiuto offerto riguardante ricoveri e cure, nel
trovare le migliori sistemazioni o le migliori organizzazioni specia-
listiche, dimostrando sempre particolare sensibilità e dedizione
per i suoi concittadini castellammaresi. In oltre 50 anni di perma-
nenza nel territorio milanese ha saputo distinguersi per professio-
nalità e soprattutto umanità, ma non ha mai interrotto i contatti
con la sua terra d’origine e ritorna spesso a Castellammare del
Golfo”. 



Trapani: la Procura chiede la nomina di un tutore
per Martha, la nigeriana che vive in strada

Avviato l'iter da parte della Procura di Trapani
per la nomina di un tutore per Martha, la ven-
tisettenne nigeriana che da mesi vive in
strada, sotto i portici di un palazzo in via Oso-
rio. 
La prima udienza è in programma oggi. Il Pub-
blico Ministero titolare del fascicolo, dopo
aver esaminato la nota del Dipartimento di
Salute Mentale e il documento di segnala-
zione dei Servizi Sociali del Comune di Trapani,
che per primi avevano fornito assistenza alla
venitsettenne e considerato "che la ragazzza
non appare in grado di provvedere ai propri

interessi" ha chiesto la nomina di un giudice
istruttore per esaminare l'interessata e proce-
dere alla nomina di un tutore provvisorio. 
Nella relazione del Dipartimento di Salute
Mentale, stilata in seguito al Tso a cui è stata
sottoposta la donna lo scorso mese di gen-
naio, la ventisettenne viene descritta come
persona con "disagi socio relazioni e proble-
matiche abitative", un quadro che contrasta
con il sentire comune che contrasta con il
sentire comune che la descrive come "pazza
pericolosa". 

PM

Cerchiamo rivenditori per Marsala e Mazara
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Vandali al parco archeologico

MARSALA - E’ stato danneggiato
il basolato della “Plateia Haelia”,
il cosiddetto “Decumano mas-
simo” dell’antica Lilybeo. Lo ha
reso noto la direzione del Parco
con un post su Facebook, moti-
vando così la decisione di chiu-
dere due dei tre ingressi (quelli
non vigilati dal personale) al-
l’area archeologica sul lato di
piazza della Vittoria e sul lato op-
posto del “Ferro di cavallo”.
Sono state quindi riviste le moda-
lità di ingresso al parco: si torna
all’antico, con ingresso soltanto
dal Museo archeologico regio-
nale di Baglio Anselmi, sul lungo-
mare Boeo.
“Tale situazione - scrive la dire-
zione del Parco - determina no-

cumento e danno alla fruizione.
Il nostro personale e i volontari
dell’associazione Amici del
Parco vi accompagneranno
nella visita degli spazi esterni
nella massima sicurezza”. Vi sarà,
quindi, “limitazione alla fruizione
dell’area monumentale del
Parco con la presenza continua
del personale che indicherà il
percorso in sicurezza ai fruitori
che volessero visitare lo spazio
delle Insulae di Capo Boeo con i
mosaici”. Sarà, invece, continua
l’apertura della Grotta della Si-
billa, con visita al monumento ri-
nascimentale della chiesa di San
Giovanni, con i visitatori accom-
pagnati dai volontari dell’asso-
ciazione “Amici del Parco”.

La loggia francese di Castelvetrano
interviene sul tam-tam mediatico
Intanto la sorella di Matteo Messina Denaro ha deciso

di non rispondere alle domande del Gip Montalto
Si è avvalsa della facoltà di non
rispondere davanti al Gip Al-
fredo Montalto, la sorella del
boss Matteo Messina Denaro,
Rosalia Messina Denaro, arre-
stata venerdì scorso con l’ac-
cusa di associazione mafiosa.
La donna, sentita per l'interro-
gatorio di garanzia nel carcere
Pagliarelli, era affiancata dal-
l'avvocato Daniele Bernar-
done.
“La mia assistita è in buone
condizioni, compatibilmente
con la sua situazione” ha detto
il legale all’Ansa. Ai giornalisti
che gli chiedevano un com-
mento sulle frasi che Rosalia
Messina Denaro avrebbe detto
ai carabinieri dopo l'arresto (la
donna avrebbe sostenuto che
la sua famiglia era perseguitata
dalla giustizia), il legale ha rispo-
sto che “Sono aspetti che non
attengono la difesa” ed ha pre-
cisato che ogni valutazione è
“prematura vista la fase del
tutto preliminare delle inda-
gini”.
Intanto si registra la presa di po-
sizione dell’associazione “Cen-
tro Sociologico Italiano”, con
sede a Castelvetrano, e della

relativa loggia “HYpsas n. 5430”,
iscritta al Grand Orient de
France (che ha sede a Parigi
ed è presente in trenta paesi
del mondo), dando incarico al-
l’avvocato Margherita Barraco
per “tutelare l’immagine, il pre-
stigio e l’onore dell’associa-
zione e della massoneria”.
È la prima volta che la loggia di
Castelvetrano, unica in provin-
cia di Trapani che fa riferimento
al Grande Oriente di Francia,
prende posizione dopo l’arresto
del boss Matteo Messina De-
naro e, soprattutto, dopo l’arre-
sto del medico campobellese
Alfonso Tumbarello iscritto (ma

sospeso) al Grande Oriente
d’Italia.
“Tale presa di posizione - dice
l’avvocato Barraco - è apparsa
necessaria al fine di stanare il
pregiudizio contro l’istituzione
massonica regolare, registrata,
riservata, ma non segreta, e i
cui iscritti sono tutti noti alle
forze dell’ordine”. 
“Troppo spesso, per il solo fatto
di essere presente a Castelve-
trano, - si legge ancora nel do-
cumento della legale -
l’istituzione massonica è stata
inopinatamente associata alla
mafia e, cosa ancora più
grave, è stata etichettata

come strumento nelle mani del
boss ed a sostegno della sua la-
titanza e della consorteria ma-
fiosa in generale”.
L’avvocato Barraco ha inoltre
ribadito che “la circostanza
che il dottor Tumbarello, mas-
sone oggi sospeso, sia ritenuto
un importante fiancheggiatore
del boss lede, in primis, la rispet-
tabilità dell’istituzione masso-
nica tutta”. “Valuteremo di
agire nelle sedi opportune -
conclude l’avvocato - anche a
mezzo la costituzione di parte
civile nell’eventuale procedi-
mento penale che vedrà coin-
volto il medico”.

Trapani
Rintracciato 

il responsabile 
di diversi furti

Aveva messo a segno un
altro furto ma beccato dai
carabinieri era riuscito a fug-
gire disfacendosi dello zaino
contenente la refurtiva. 
Si tratta di un venticiquenne
di origini nigeriane che è
stato rintracciato e denun-
ciato dai carabinieri della
Compagnia di Trapani. 
L’uomo, secondo le indagini
condotte dai militari del-
l’Arma, sarebbe lo stesso che
è stato denunciato lo scorso
mese di febbraio per i furti
commessi in alcune abita-
zioni di villeggiatura nella fra-
zione di Bonagia.
Il venticinquenne si sarebbe
rifugiato all’interno di un’abi-
tazione della zona, utilizzata
come magazzino dove na-
scondere il materiale trafu-
gato nei vari furti.
La refurtiva rinvenuta all’in-
terno dello zaino è stata ri-



Ricaduta del Trapani Calcio
in campo contro la Sancataldese
I verde-amaranto sono una bestia nera per i granata

Di Mirko Ditta

La Sancataldese si conferma
un problema per il Trapani. Al
“Valentino Mazzola” i granata
avevano pareggiato lo dop-
pio svantaggio salvo cadere a
tredici minuti dalla fine.
Marigosu al posto di Kosovan
che si accomoda in pan-
china. I verde amaranto si
sono portati avanti nel pun-
teggio al 22’ con un colpo di

testa di Bonanno dopo una
precedente sponda aerea.
Prima di allora partita vi-
brante; al 16’ Catania aveva
impegnato con un destro sul
primo palo l’ex Dolenti. 
Al 19’ traversa su punizione di
Zerbo, poi il punto dell’1-0.
Uno/due terribile per il Trapani
che al 28’ si trova sotto 2-0:
D’Agata infila di testa Summa
su situazione di corner. Inizia a
giocare il Trapani e ci prova al

37’ con un mancino di Pipi-
tone che impegna in tuffo
l’estremo difensore locale su
cui però nulla può al 41’ su un
altro colpo di testa, quello di
Mascari bravo a sovrastare
Maltese e a capitalizzare al
meglio il cross del terzino
classe 2004.
Cambia qualcosa nel se-
condo tempo: Gonzalez al
posto di Romizi. Summa evita
l’1-3 al 48’ che avrebbe signi-

ficato una mazza terribile per i
granata. 
Al 65’ arriva il quindicesimo ri-
gore in campionato per il Tra-
pani: fallo del neo entrato
Oppizzi su De Pace. Per il si-
gnor D’agnillo non ci sono
dubbi: Cangemi spiazza Do-
lenti. 2-2, tutto da rifare e tutto
da vivere il finale di gara. Cla-
morosa chance al 76’ per Ca-
tania. Fa tutto lui recuperando
la sfera sulla trequarti e con-
cludendo all’interno dell’area
di rigore, in maniera troppo
centrale. 
Pochi secondi dopo il sorpasso

definitivo: gran pallone in area
con D’Agata che firma la per-
sonale doppietta, sfilando alle
spalle di Pipitone e colpendo
di prima intenzione deposi-
tando il pallone all’angolino
più lontano. 
Arrembaggio finale ma non si
concretizza quanto accaduto
una settimana fa contro l’Aci-
reale: dopo sei minuti di recu-
pero, termina la partita. Si
ferma a 8 la striscia di risultati
senza sconfitta. L’ultima era
stata sempre fuori casa, con-
tro la Mariglianese.

Era in programma ieri pome-
riggio la trasferta contro il
Partinicaudace per l'ASD Ac-
cademia. La gara però non è
arrivata alla conclusione a
causa dell'impraticabilità del
terreno di gioco del "San Sal-
vatore" per via della pioggia.
Il direttore di gara ha decre-

tato la sospensione al minuto
45 quando il punteggio era
sull'1-1.
Per la formazione di mister
Amoroso aveva segnato Fe-
derico Nolfo. 
Nei prossimi giorni si cono-
scerà la data per il recupero.
(Foto Asd Accademia)

Promozione
Accademia: gara sospesa 

contro il Partinicaudace
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Cittadinanza onoraria 
ad Aristide Zucchinali 

Il ricoscimento all’ex attaccante del Trapani 
con una cerimonia ieri a Palazzo Cavarretta

Ieri mattina a Palazzo Cavar-
retta si è svolta la cerimonia di
concessione della cittadinanza
onoraria ad Aristide Zucchinali,
attaccante del Trapani Calcio
dal 1957 al 1962 e scomparso il
19 Gennaio del 2018. 
Alla presenza dei famigliari -
erano presenti i quattro figli, la
sorella e la moglie Giovanna
Brambilla - il consigliere Giu-
seppe Virzì, firmatario dell’atto
di indirizzo, ha voluto ringraziare
tutti coloro i quali si sono prodi-
gati all’iniziativa a cominciare
dal giornalista Nicola Rinaudo,
vero e proprio promotore. 
“L’impegno è mettere in evi-
denza personalità come Zucchi-
nali che possano essere da
esempio ai nostri giovani”, ha
affermato Virzì.
“Siamo onorati e commossi di
essere qui anche perché questa

città è stata casa di mio papà”,
ha detto Fabrizio, uno dei figli. 
Zucchinali entrò nei cuori dei ti-
fosi del Trapani oltre che per
meriti tecnici – 50 i gol in 150 pre-
senze – per aver rifiutato il trasfe-
rimento alla Spal strappando il
contratto del trasferimento

quando i giochi sembravano
ormai fatti. Sempre in segno di
amore della città e della squa-
dra, accettò pochi mesi dopo il
Pescara: i soldi della sua ces-
sione scongiurarono il fallimento
della proprietà di quel tempo.

M.D.

Pallacanestro Trapani

La Vanoli Cremona è troppo!
Anche senza Lacey

vince meritatamente 64-78

Niente da fare. Sull'onda dell'entusiasmo per la vittoria di Torino
e per l'arrivo del nuovo americano, ci avevamo sperato. Ma
sono bastati pochi minuti per capire che oggi contro questa
Vanoli c'era veramente ben poco da fare. La differenza l'ha
fatta la difesa asfissiante degli ospiti, su tutti i 28 metri del
campo. In alcuni momenti Trapani ha fatto fatica anche a por-
tare la palla avanti. Nei primi tre quarti Trapani segna 13, 16 e
11 punti a dimostrazione della grande partita difensiva degli
uomini di coach Cavina. Stumbris è stato il primo granata a
raggiungere la doppia cifra soltanto nell'ultimo quarto. Gli
ospiti hanno raggiunto anche il +28, prima di concedere a Tra-
pani di rientrare in un passivo più accettabile (64-78). Non
molto da dire sull'esordio di Davis che ha chiuso a quota 14,
segnando però tre bombe consecutive nell'ultimo quarto,
buono soltanto per le statistiche. Paul Eboua è stato il miglior
marcatore dell'incontro con 16 punti. Ai granata adesso re-
stano altre due finali: contro Latina in trasferta e contro Pia-
cenza in casa. Coach Cavina: “Siamo stati bravi a farla
diventare una partita facile. Questi ragazzi stanno facendo un
lavoro eccezionale soprattutto in difesa, che è la metà campo
dove troviamo vantaggio. Oggi abbiamo difeso per 33/34 mi-
nuti in maniera eccelsa. Sono molto contento perché oggi,
con questa vittoria, siamo matematicamente tra le prime tre.
2B Control Trapani – Vanoli Cremona 64-78 
Parziali: (13-22; 16-23; 11-15; 24-18)2B Control Trapani: Steven
Davis 14 (2/4, 3/8), Roberts Stumbris 12 (1/5, 3/8), Andrea Renzi
10 (2/6, 2/3), Vincenzo Guaiana 9 (3/3, 1/2), Gabriele Romeo
8 (0/5, 2/5), Kiryl Tsetserukou 6 (2/5, 0/0), Federico Massone 5
(1/3, 1/6), Marco Rupil 0 (0/0, 0/3), David Lentini 0 (0/0, 0/1).
Vanoli Basket Cremona: Paul Eboua 16 (3/5, 2/2), Joseph yan-
tchoue Mobio 12 (4/7, 1/5), Lorenzo Caroti 11 (1/2, 3/8), Davide
Denegri 11 (3/4, 1/5), Andrea Pecchia 9 (4/4, 0/2), A.j. Pacher
9 (3/4, 1/2), Mirza Alibegovic 8 (0/2, 2/6), Matteo Piccoli 2 (1/1,
0/2).
(Foto Joe Pappalardo)

Tony Carpitella

Pallavolo. Nette vittorie in trasferta 
per Procori Ericina e BWB Media Entello

Belle e agevoli vittorie per la
Procori Ericina Volley e la BWB
Media Entello, che battono in
trasferta, rispettivamente la
Volley Reghion RC e la Poma-
ralva.
La Procori Ericina prosegue la
sua marcia in classifica nei
quartieri alti: ha sofferto sol-
tanto nel primo set, chiuso ai
vantaggi, ma poi ha giocato
più serenamente e portato a
casa i tre punti. “Questa vittoria
- dice il coach Allegra - ci per-
mette di rimanere in scia nelle
posizioni di vertice con le prime
della classe”. Il risultato Re-
ghion RC - Procori Ericina: 0 - 3
(29-31,12-25, 17-25).

Come da prono-
stico, la BWB
Media Entello ja
battuto agevol-
mente la Poma-
ralva, al termine
di una gara che,
come testimo-
niano i risultati
parziali, la forma-
zione entellina ha
approcciato in
maniera corretta,
non concedendo
nulla alle avversarie. Grazie a
questi tre punti, le ericine man-
tengono saldamente la terza
posizione in classifica a quota
38, alle spalle di Com. Fer Pa-

lermo e A.C.D.S. Capacense. 
Il risultato della gara: Poma-
ralva - BWB Media Entello: 0-3
(14-25, 14-25, 8-25).

F.G.



La Giornata Mondiale del Rene è una campa-
gna di sensibilizzazione globale volta ad aumen-
tare la consapevolezza dell’importanza dei
nostri reni.
La Giornata Mondiale del Rene si svolge ogni
anno. In tutto il mondo si contano molte centi-
naia di eventi: e si svolge ogni 2° Giovedì di
Marzo. 

Il prossimo 9 marzo il Rotary Club Trapani Birgi
Mozia con la sezione provinciale dell’Associa-
zione Mogli Medici Italiani e l’Ordine dei Medici
di Trapani celebrerà la “Giornata mondiale del
rene“ che ha come tema “Salute dei reni per
tutti”, sotto l’egida della Fondazione Italiana del
Rene (F.I.R.) e della Società Italiana di Nefrologia
(S.I.N.). 

Giovedì presso lo Studio Medico Sociale Rota-
riano del Centro Sociale Nino Via di Trapani re-
sterà aperto dalle ore 9 alle 13 per accogliere
chiunque voglia partecipare. Verranno valutati
la presenza di fattori di rischio per lo sviluppo di
malattie renali, la pressione arteriosa e l’esame
delle urine e spiegata l’importanza della preven-
zione e fornito materiale informativo riguardante
le regole di stile di vita ed alimentari per difen-
dere i nostri reni. Seguirà in tempo reale l’emis-
sione di un referto che conterrà una valutazione
dei dati raccolti, destinata al Medico di Medi-
cina Generale. 

La malattia renale cronica rappresenta un pro-
blema di salute pubblica di prima grandezza
purtroppo poco conosciuto dalla popolazione
generale e largamente sottovalutato. In Italia
l’incidenza della malattia renale cronica è in co-
stante e progressivo aumento con una preva-
lenza media del 7% nella popolazione di età
compresa tra i 35 e 79 anni. Approssimativa-
mente circa 4 milioni di individui sono affetti da
malattia renale cronica e circa 70mila individui
sono sottoposti a dialisi. I soggetti diabetici, iper-
tesi e anziani sono i “sorvegliati speciali” perché
più a rischio di sviluppare la malattia renale.
Le spese sanitarie per ogni paziente in tratta-
mento dialitico variano tra 40mila e 50mila
euro/anno per un totale di circa 2,5 miliardi di
euro l’anno assorbendo il 2% delle risorse del ser-
vizio sanitario nazionale. Pertanto è essenziale
rafforzare la prevenzione e rallentare il decorso
della malattia renale cronica per rendere soste-
nibile la cura dei pazienti.

La Giornata Mondiale del Rene è stata istituita
dalla F,I,R, (Fondazione Italiana del Rene) nel
2000 per migliorare il dialogo e la collaborazione
fra tutte le persone che ogni giorno lottano per
prevenire le malattie renali e sconfiggerle.
Oggi, 195 milioni di uomini e donne in tutto il
mondo devono convivere con queste proble-
matiche croniche per le quali non esiste ancora

una cura definitiva. L’unica speranza per chi
combatte ogni giorno con l’insufficienza renale
è il trapianto.

Il team impegnato nella prevenzione delle pa-
tologie renali è composto
da nefrologi, pazienti, infermieri, tecnici di labo-
ratorio, dietisti, psicologi, fisioterapisti e molti altri
esperti ancora.

Dal 2006, in occasione di questa iniziativa, i Ne-
frologi sono stati presenti nelle maggiori piazze
d’Italia con camper e tendoni, sono andati nelle
scuole superiori per informare ed educare gli stu-
denti alla prevenzione, abbiamo cercato di dif-
fondere, non solo fra i malati, la cultura del
benessere e del corretto stile di vita.

“Dopo i tre anni precedenti in cui la Pandemia
da Covid-19 ha impedito che le iniziative si svol-
gessero in presenza - spiega il dott. Francesco
Paolo Sieli specialista in Nefrologia Medica - nel
2023 le Società scientifiche nazionali ed interna-
zionali hanno ripreso, nel rispetto delle regole di
prevenzione in vigore, le iniziative di incontro con
i cittadini”.
Lottare contro le malattie renali non è un gioco
da ragazzi. C’è tantissimo da fare e, trattandosi
di malattie croniche, le fatiche non finiscono
mai.


